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«Niente rientri a marzo» 
sostiene l'Alta di Arese 

Dopo 14 ore di incontro sono state interrotte le trattative - L'azienda, a giudizio 
della FLIYI, chiede consensi a scatola chiusa - Lunedì nuovo incontro fra le parti 

MILANO — Trattative Alfa Romeo sul filo 
del rasoio. Quattordici ore consecutive di 
riunioni' tra le parti non sono state suffi
cienti perché a?ienda e sindacato riuscisse
ro a trovare una convergenza in grado di 
assicurare un accordo sui rientri dei lavora
tori in cassa integrazione. Sembrava che 
l'intesa firmata martedì scorso all'Inter-
sind di Napoli avesse spianato la strada 
anche per gli stabilimenti del nord, invece 
l'ottimismo, almeno finora, non ha avuto la 
meglio. Ufficialmente non c'è stata rottura, 
ma le delegazioni dell'azienda e drlln FLM 
non si sono lanciate con il sorriso sulle lab
bra. 

Un nuovo appuntamento e fissato per 
lunedì prossimo alla sede milanese dellln-
tersind; nel frattempo l'ingegner Medusa, 
responsabile delle relazioni industriali del
l'Alfa, riferirà ai massimi vertici dello casa 
automobilistica sulle posizioni della FLM, 
mentre questa mattinn si riunisce l'esecuti
vo del consiglio di fabbrica. 

Ieri pomeriggio la parola è passata ni co
municati e alle dichiarazioni. L'Alfa Ro
meo ha accusato la FLM di essere .incapa
ce di misurarsi* con le necessità della ri
strutturazione in corso ad Arese e che l'at
teggiamento della FLM .ha impedito la po
sitiva conclusione del negoziato.. Accet
tando le richieste del sindacato, scrive l'a

zienda, «si compromettorehl>oro decisa
mente i livelli di efficienza raggiunti». K, 
per soffiare sul fuoco, e l'Alfa tenta di far 
passare l'impostazione della FLM come 
unn concessione della FIOM e della UILM 
alle posizioni più radicali della FIM-CISL 
milanese. 

Immediata In risposta della FLM: «l/C 
posizioni sostenute nella trattativa — ri
batte Cesare Moreschi — sono le posizioni 
del sindacato unitario. Se non siamo arri
vati a un accordo è a causa dell'irrigidi
mento dell'azienda.. Cioè l'accordo potreb
be essere vicino se l'Alfa non volesse «il 
consenso a scatola chiusa nlle sue propo
ste». 

I* scadenze previste nel marzo '82 per i 
rientri dei cassintegrati di fatto sono già 
slittate. L'Alfa hn proposto un piano che la 
FLM giudica troppo indeterminato. Un 
primo blocco di lavoratori, 371 in tutto, su 
(ilo, rientrerebbe fra marzo e eiupno. Nel 
frattempo l'azienda darebbe il via a unn 
nuova operazione per incentivare le dimis
sioni e i prepensionamenti. A giugno ci sa
rchile una verifica del numero dei lavorato
ri rimasti in cassa integrazione i quali do-
vrebl>ero frequentare dei corsi di riqualifi
cazione. Da settembre questi ultimi po
trebbero lavorare a turno nelle unità satel
liti di Mazzo e Lainatc. L'Alfa garantirebbe 

comunque il rientro a novembre, ma ni mo
mento di scrivere sulla carta questo impe
gno la cosa è rimasta nel vago. Per 1350 
impiegati, invece, i tempi del rientro slitte
rebbero molto più avanti. 

La FLM ha avanzato le sue contropropo
sto: almeno 400 sospesi devono rientrare 
entro maggio; inizio dei corsi professionali, 
da giugno lavoro a rotazione nelle aziende 
satelliti, a maggio verifica per gli impiegati 
per i quali si chiedono impegni più precisi. 
a maggio verifica per eli impiegati. In que
sto modo si può concludere il ricorso alla 
cassa integrazione entro giugno, rispettan
do così la sostanza dell'accordo del 1982. 

L'altro «polo» delle trattative era costi
tuito dalle fermate a «dente di s ega» (perio
di brevi di «cassa» alternati a periodi Junghi 
di lavoro). Quest'anno l'Alfa perderà com
plessivamente 54 giornate. La FLM chiede 
che le sospensioni generali scattino preva
lentemente nei periodi vicini alle festività, 
alle ferie e se necessario, nel corso della 
settimana lavorativa. L'Alfa si è irrigidita. 
«E troppo oneroso, si produrrebbero troppe 
inefficienze gestionali per l'assuefazione 
della manodopera alle quattro giornate la
vorative settimanali». Ed è a questo punto 
che è stota sospesa la riunione-fiume di ie
ri. 

a. p. s. 

Visentini-his alla stanga 
Forte vuole «interpretarla» 
Nuovo slittamento del provvedimento legislativo per le assurde pretese del ministro delle 
Finanze in commissione al Senato - «Approviamola così com'è, poi emanerò un decreto». 

ROMA — Slittano i tempi del-
In Visentini-his: questo il risul
tato che l'ostinazione à*A mini
stro delle Finanze Francesco 
Forte è riuscito a conseguire ie
ri in Senato, dove il provvedi
mento è in terza lettura. 6 av
venuto che il ministro si è pre
sentato davanti alla commis
sione finanze e tesoro per soste
nere la sua tesi della intangibi
lità del testo giunto dalla Ca
mera, pur ammettendo — co
me già avevano denunciato i se
natori comunisti e lo stesso se
natore Bruno V'isentini — che 
il disegno di legge che consente 
la rivalutazione dei patrimoni 
aziendali è disseminato di erro
ri, incongruenze, assurdità, in
giustificati cedimenti, aggres
sioni indebite. Ma, nonostante 
tutto questo, il Senato dovreb
be approvare — secondo Forte 
— il provvedimento così com'è. 

Di fronte a questo atteggia
mento del miniatro delle finan
ze. appoggiato dai commissari 
della maggioranza, i senatori 

comunisti hanno ritirato il con
senso alla discussione del dise
gno di legge in sede redigente, 
per cui automaticamente il te
sto sarà esaminato in sede refe
rente e in Aula si aprirà quindi 
la battaglia degli emendamen
ti. Per ora, il lavoro della com
missione è sospeso in attesa del 
parere della commissione Bi
lancio e riprenderà soltanto 
mercoledì prossimo, 

Ma nel comportamento di 
Forte c'è stato anche di peggio: 
come hanno denunciato i sena
tori comunisti Renzo Bonazzi e 
Sergio Pollastrclli, il ministro, 
invece di favorire le doverose 
correzioni del testo, si è arroga
to il diritto, annunciandolo ieri 
in Senato, di emanare un de
creto ministeriale, cioè un atto 
amministrativo, strumental
mente rivolto ad una cosiddet
ta interpretazione autentica 
delle norme. La fonte del dirit
to diventerebbe non la legge ma 
un atto amministrativo. Se a 
questo si arriverà, ci si dovrà 
attendere un massiccio ed este

so ricorso n contenzioso giudi
ziario. 

La logi( a della soluzione pro
posta da Forte — affermano i 
senatori comunisti — è In stes
sa di quella che hn spinto il mi
nistro della giustizia a proporre 
di cambiare la costituzione per 
decreto legge: una logica che e-
sprime, insieme, arroganza e 
incapacità di governare. In so
stanza, il ministro delle finanze 
spinge perché passi una legge 
che, mentre ha escluso agevola
zioni per circa 700 miliardi nlle 
piccole imprese, può permette
re una sopravalutazione delle 
perdite, rischi di frode nella ri
valutazione delle scorte di ma
gazzino con relativo occulta
mento di profitti, e può consen
tire infine una rivalutazione di 
beni in realtà non più apparte
nenti alle aziende. Tut to questo 
produrrà, inoltre, minori cut ra
te per lo Stato per almeno altri 
1800 miliardi, oltre ai 100 pre
visti nella prima stesura del 
provvedimento. 

Giuseppe F. Mennella 

Aumentato il fondo 
investimenti per 
iniziativa PCI-PSI? 
ROMA — I comunisti han
no ottenuto ieri in commis 
sione alla Camera di ridi-
scuterc l'entità del Fondo 
per gli investimenti , per au
mentare (di circa 1.500 mi
liardi in tutto) le risorse per 
l'agricoltura, l'industria e 
le partecipazioni statali. Il 
fatto nuovo è che i socialisti 
hanno accettato questo ter
reno di confronto e la riu
nione della commiss ione è 
stata aggiornata per con
sentire ad un comitato ri
stretto di definire le propo
ste. Stamattina è prevista 
la prima riunione del comi
tato. Il PCI inizialmente a-
veva proposto di aumenta
re il «tondo» di 4.700 miliar
di, tagliando altrove nel bi
lancio dello Stato. 

Per il 
contratto 
la Fiat 
non ha 
scioperato 
TORINO — Archiviato il gran
de sciopero del 18 gennaio con
tro il governo Fanfani e la Con-
findustria, che vide a Mirafiori 
uno straordinario risveglio di 
partecipazione alla lotta (quasi 
il 90 per cento degli operai), il 
clima sindacale è tornato pe
sante alla FIAT. Ieri a Mirafiori 
erano in programma le quattro 
ore di sciopero per il contratto 
dei metalmeccanici che non si 
erano potute fare la scorsa set
timana nel grande stabilimen
to, perché la maggior parte dei 
lavoratori erano in cassa inte
grazione. Hanno scioperato so
lo il 10 per cento degli operai 
alle presse, il 15-20 per cento in 
meccanica, il 35-40 per cento 
degli operai in carrozzeria, qua
si nessuno degli impiegati. E 
Mirafiori non e un caso isolato. 
ma la conferma di una tenden
za preoccupante. Già la scorsa 
settimana infatti lo sciopero 
per il contratto era fallito, o co
munque era riuscito peggio del 
solito, in altri grandi stabili
menti non solo della FIAT, ma 
dell'OIivetti. dcll'Indesit e in 
tutta una serie di medie e picco
le aziende. 

Assegnati 
pochi BOT 
(tassi 
calanti) 
Bene i CCT 
ROMA — I buoni ordinari del 
tesoro assegnati agli operatori 
sono stati ieri meno della metà 
di quelli offerti (se si esclude 
l'intervento della Banca d'Ita
lia). La causa va con tutta pro
babilità ricercata nei tassi pra
ticati che sono stati più bassi 
dello 0,15-0,18^ rispetto all'a
sta precedente. Dei titoli a tre 
mesi, offerti per 760 miliardi, 
ne sono stati assegnati 434 mi
liardi e 210 milioni con un ren
dimento semplice del 17,61 
(contro il 17,76 precedente). 
Dei 1.500 miliardi offerti di ti
toli a 6 mesi, 643 miliardi e 835 
milioni sono andati agli opera
tori e la differenza alla Banca 
d'Italia, il rendimento era del 
18,07*; contro il 18,25% della 
precedente asta. 

Buono invece l'andamento 
dei certificati di credito del te
soro. con un rendimentoprossi-
mo al 22 Té. Ne sono stati sotto
scritti 4.550 miliardi, dopo che 
l'offerta era stata aumentata 
dai 3.500 milardi ai 5.000 mi
liardi. Dei 4.550 miliardi sotto
scritti, 3.635 sono relativi a 
CCT biennali e 915 miliardi a 
CCT quadriennali. 

ROMA — Davanti a un jet 
che decolla è abbastanza a-
gevole pensare al lavoro di 
supporto svolto del tecnici 
dell'informatica. Così come 
terminali e cervelli elettroni
ci sono associati ormai abba
stanza comunemente alla 
marcia dei treni e a!7e comu
nicazioni telefoniche. Meno 
consueto è l'uso delle tastiere 
e delle memorie per servizi di 
più immediato approccio 
con la popolazione. E quasi 
nessuno, poi, penserebbe di 
utilizzare l'Informatica per 
mettere in condizione i citta
dini di fare accertamenti e 
controlli sullo stato di fun
zionalità e di efficienza dei 
servizi. 

Eppure la proposta è stata 
fatta. E sapete chi l'ha avan
zata? Proprio quelli che do-
vrebbero essere i controllati: 
le aziende municipalizzate. 
Al convegno che si è tenuto 
recentemente a Bologna, Ar
mando Sarti, presidente del
la CISPEL (la confederazio
ne che riunisce tutte le a-
ziende municipalizzate ita
liane) ha infatti ipotizzato, 
con lo sviluppo della tecnica 
Informatica, l'allestimento 
di sedi cittadine (magari nei 
locali dei comitati di quartie
re) in cui ogni utente potreb
be andare per segnalare gua
sti e disfunzioni, oppure per 
verificare lo stato del servi
zio erogato. 

Fantascienza? Sicura
mente no. Forse i tempi non 
saranno proprio brevi, ma 
sull'indirizzo non ci sono e-
qulvoci. Da tempo le grandi e 
le piccole aziende dei servizi 
hanno imboccato la strada 

Tutti i servizi controllati 
col «computer di quartiere» 

Una proposta 
della CISPEL 

(municipalizzate) 
per utilizzare 

la tecnica 
informatica 

Le esperienze 
e i programmi 

di FS, SIP 
e Alitalia 

dell'automazione che ha bi
sogno del continuo sviluppo 
dell'informatica. E prose
guendo In questa direzione, 
perchè escludere proprio la 
fase del controllo democrati
co? Quando poi. omogeneiz
zando i vari metodi con l'a
dozione di un unico 'lin
guaggio' elettronico, sareb
be veramente molto agevole 
permettere a un qualsiasi 
cittadino di accedere a tutte 
le informazioni necessarie. 

Afa in vista dell'immedia
to futuro, come si comporta

no le grandi aziende e i gran
di enti dei servizi? Uno spac
cato piuttosto nitido si è avu
to, sempre nel convegno di 
Bologna, nel corso della ta
vola rotonda con l dirigenti 
dell'Amalia, dell'ENEL, del
le Ferrovie dello Stato, della 
SIP e della CISPEL. 

Ottorino Beltraml, presi
dente della SIP ha spiegato 
come l'automazione nella 
società dei telefoni sia avve-
nuta in due fasi. 'Nella pri
ma, che giunge fino agli inizi 
degli anni 10 — ha detto — 

si sono meccanizzate le 
grandi procedure bacht di ti
po ammlnistratlvo-contabi-
le. Nella seconda che giunge 
fino a oggi, si sono impostate 
le banche dati e realizzate 
applicazioni "tele-processin-
g" destinate al supporto del
le attività operative a diretto 
contatto con l'utenza*. 

Ma è la dimensione stessa 
della SIP a imporre una or
ganizzazione computerizza
ta. Poche cifre ma signifi
cative: 75 mila dipendenti, 15 
milioni di utenti, 7 mila mi

liardi di fatturato annuo, 
3600 miliardi di Investimenti 
nell'83. 

*Se la tecnologia riguar
dante l'aeromobile — ha det
to dal canto suo Pierluigi 
Ferrerò, direttore centrale 
dell'Alitalia — è limitata a 
un esiguo numero di opzioni 
(vedi le case costruttrici pre
senti sul mercato) la tecnolo
gia dell'Informatica offre in
vece soluzioni molteplici. 
Oggi l'Alltalia le utilizza a o-
gni livello di gestione'. An
che qui sono fornite cifre elo

quenti: i terminali connessi 
ni centro romano di elabora
zione dati, sono circa 4000 
sparsi in 135 città di 33 na
zioni. Ferrerò ha voluto an
che precisare che l'Alitalia 
ha persino venduto propri 
programmi ad altre compa
gnie internazionali. In parti
colare il MEMIS è stato ac
quistato da 8 compagnie e 
con il FAST quindici compa
gnie controllano e gestisco
no circa la metà del traffico 
merci internazionale. 

E veniamo alle FS. Il diret
tore generale Ercole Semen
za ha faticato un pò a vincere 
10 scetticismo della platea. A 
lui toccava infatti il compito 
più ingrato, quello di parlare 
di tecnica informatica nel 
comparto che costituisce il 
luogo comune più abusato 
per parlare di ritardi e di 1-
nefficlenza. Se l'è cavata con 
le cifre: 280 terminali Instal
lati in 70 stazioni e in 20 a-
genzle di città alimentano 11 
sottosistema 'Controllo do
manda viaggiatori' (Il siste
ma principale è il CCL, che 
significa controllo circola
zione linee). L'Impianto con
sente la teleprenotazione fi
no a due mesi di anticipo sul
le linne più Importanti. 

Quanto al programmi per 
11 futuro, essi sono racchiusi 
nel SIA (Sistema informati
vo aziendale) in grado di por
re sotto controllo tutti t fat
tori che partecipano alla 
produzione del servizio di 
trasporto. 

Guido Dell'Aquila 

Mostre edilizie 
di primavera 

%* Salone del componente edilizio e 
delle finiture-Architettura di interni 
Arredo urbano 

Jfr Salone del Serramento 
Jft Salone delle tecnologie per il 

recupero edilizio e la manutenzione 
degli edifici 

«Jj-t Salone degli impianti sportivi e ricreativi 
^ Finestre e porte: 

salone delle tecnologie e dei sistemi 

o 
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Appuntamento 
a Bologna dal 23 al 27 Marzo 

QUARTIERE 
FIERISTICO 
orano: 9-18 

«Merloni 
ha torto» 
sentenzia 
il pretore 
RIETI — I lavoratori cas -
saintegrati hanno gli stessi 
diritti sindacali riconosciuti 
a quelli occupati: questa l'in
dicazione fondamentale del
la sentenza che ha censurato 
il comportamento antisinda
cale dell'Ariston-Merloni 
•divisione casa» di Cittadu-
cale e dato ragione al ricorso 
della Federazione Lavorato
ri delle Costruzioni. Il dispo
sitivo, ampiamente motiva
to. è stato depositato ieri dal 
pretore De Sanctls. II magi 
strato era stato investito di 
un episodio verificatosi il 18 
febbraio scorso, in occasione 
di una assemblea sindacale 
convocata per discutere l'in
tesa sul costo del lavoro. In 
quella occasione l'azienda a-
veva impedito l'ingresso nel
la sala mensa dei 180 lavora
tori in cassa integrazione, 
con il pretesto, peraltro ac
campato soltanto in quelia 
occasione, di «evitare disor
dini». Per il giudice del lavo
ro tutto ciò configura una 
patente violazione dello Sta
tuto dei lavoratori. Il magi
strato ha disposto che per il 
futuro tutti indistintamente 
gli addetti possano prendere 
parte alle assemblee ed ha 
ordinato il recupero di quella 
del 18 febbraio. 

Da oggi la sentenza è affìs
sa all'interno dello stabili
mento proprietà del presi
dente della Conflndustria. 
La ritorsione — peraltro non 
isolata — messa in atto dalia 
direzione di questa unità 
produttiva era maturata nel 
vivo di un duro confronto 
sindacato-azienda. I più la 
interpretano come la estre
ma provocazione dopo che 
era stato sconfitto il disegno 
di licenziare 130 lavoratori e 
l'azienda era stata costretta 
a siglare un accordo globale 
con la FLC ed il consiglio di 
fabbrica. 

Trattativa 
sbloccata 
per il 
parastato 
ROMA — La trattativa per il 
nuovo contratto dei parastatali 
sembra si sia finalmente sbloc
cata. Le proposte contenute nel 
documento che il governo ha 
consegnato ieri l'altro alle orga
nizzazioni sindacali, nonostan
te il permanere di diverse am
biguità e di punti, anche impor
tanti, equivoci, costituisce una 
buona base per imprimere una 
svolta al negoziato, pratica
mente fermo da almeno otto 
mesi. È, a giudizio dei sindacati 
confederali e autonomi di cate
goria, un «primo positivo risul
tato! che dovrà consentire di 
andare, secondo gli impegni 
della stessa delegazione pubbli
ca, ad una «trattativa stringen
te» e conclusiva. 

La proposta del governo e 
degli enti (sarà verificata negli 
incentri già fissati per oggi e 
per martedì e venerdì della 
prossima settimana! parte dal
la necessità di realizzare una 
perequazione retributiva dei 
parastatali con le altre catego
rie del pubblico impiego (per i 
dirigenti si ipotizza la perequa
zione con quelli dello Stato) o-
perando sui minimi tabellari e 
sull'anzianità. L'aumento me
dio prò cn^:'«s a pieno regime 
contrattuale e indicato in 120 
mila lire mensili. Gli stipendi 
base saranno articolati, secon
do la proposta de! covcrr.". ni 
nove livelli retributivi per il 
personale, uno per le categorie 
professionali (avvocati, medici. 
architetti, ingegneri) e tre per i 
dirigenti. Rimarrebbero inva
riati orario di lavoro (40 ore) e il 
monte «straordinario. (250 ore 
annue). 

Oggi riprende il negoziato 
anche per i dipendenti degli en
ti locali (Comuni, Province. Re
gioni). La delegazione pubblica 
secondo gli impegni preceden
temente presi dovrebbe conse
gnare ai sindacati il documento 
di risposta alla piattaforma 
contrattuale. 

Passa, ma con 
molte difficoltà 
il Bilancio '83 
ROMA — Risicato il voto (17 si e 15 no) con cui la maggioran
za è riuscita, ieri mattina, a far passare alla commissione 
Bilancio della Camera il bilancio di previsione 1983. Il quadri
partito la sera innanzi aveva invece ricevuto, come da noi 
riferito, una pesante lezione con l voti negativi sul consuntivi 
1980 e '81 sugli articoli 25 e 26 del bilancio. La maggioranza 
peraltro, durante la giornata di ieri, ha continuato a registra
re nelle stesse sue file vuoti anche vistosi. Così come approva
to. il bilancio '83 andrà in aula con due mutilazioni di rilievo. 
L'art. 26, soppresso dalla commissione, recepisce il bilancio 
pluriennale dello Stato per il triennio 1983-1985. Venendo a 
mancare esso viene meno anche un punto di riferimento non 
secondario della strategia di politica economica e ammini
strativa del governo per il medio periodo. 

Di maggior peso e immediatezza è l'articolo 25, che Insieme 
alla tabella B comprende tutte le maggiori voci di spesa del 
bilancio. Esso infatti disciplina tra l'altro le erogazioni relati
ve al servizio sanitario nazionale (28.500 miliardi, più 750 
miliardi previsti nello stato di previsione del bilancio), all'A-
NAS (1076 miliardi), ma nell'articolo vi è anche un comma, 
l'ultimo, che autorizza il ministro del Tesoro ad apportare in 
corso d'anno variazioni, autorizzandolo a disattendere, di suo 
arbitrio, le sccitc operate dal Parlamento. 

Insomma, una delega in bianco. 
Sempre ieri mattina, la commissione è passata all'esame 

della Icgs^ finanziaria. La maggioranza si è finalmente ri
compattata facendo muro contro i diversi emendamenti del
l'opposizione. 

Badioli propone come successore 
il presidente delVUnioncamere 
ROMA — Enzo Badioli, presi
dente dimissionario (la decisio
ne è «irrevocabile», ha detto ieri 
durante una conferenza stam
pa) della Confcooperative, ha 
indicato in Dario Meneozri, at
tuale presidente dell'Unionca-
mere. il candidato alla sua suc
cessione. l,a designazione sarà 
fatta dal Consiglio nazionale. 
che si riunirà a Roma il prossi
mo 30 marzo. Badioli ha detto 
che le sue dimissioni non hanno 
nessun rapporto con il falli
mento della Fmcoop. la finan
ziaria delle cooperative «bian
che», e che chi gli succederà ere

diterà un piano di risanamento 
che è stato riproposto proprio 
ieri alle 43 banche creditrici (il 
gruppo deve loro qualcosa co
me 60 miliardi). «Io non fuggo 
— ha precisato Badioli —, anzi 
credo di essere più utile alla 
stessa Confcooperative restan
do alla presidenza della Feder-
casse e dell'ICCREA. I nostri 
impegni, che sono esclusiva
mente nei confronti del sistema 
bancario, saranno onorati nel 
giro di cinque anni e già il set
tanta per cento delle banche 
creditrici ha dato l'assenso*. 
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